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L'Università 
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C ol voto di astensione che abbiamo espresso al 
termine dell esame in pnma lettura - al Senato 
- del disegno di legge per I istituzione del nuo
vo ministero dell Università e della Ricerca 

^ ™ « * noi comunisti abb amo assunto una posizione 
che non è di mediazione o di compromesso ma che 
tende a sottolineare due punti che sono a nostro avviso 
entrambi qualificanti ed essenziali 

Da un lato abbiamo voluto sottolineare la nostra con 
vinzione - maturata e già espressa ben pnma della presen 
tazione dei disegno di legge del governo - che per impn 
mere una svolta nello sviluppo del paese occorre dare un 
rilievo del tutto nuovo ai temi e alle scelte nel campo della 
formazione della ncerca della promozione e del gover 
no dell innovazione e che a questo scopo è indispensabi 
le superare la tradizionale impostazione settonaie buro* 
cratica centralistica sin qui seguita in tali matene dare 
finalmente attuazione al principio costituzionale dell auto
nomia delle Università e delle istituzioni di alta cultura 
porre alla base dell autonomia non una gerarchia di inte 
ressi categoriali ma un ampia e consapevole partecipazio
ne democratica 

E per questo che abbiamo voluto - e vogliamo - la 
costituzione di un ministero unificato non come semplice 
accorpamento di competenze pnma divise tra diversi rami 
dell amministrazione ma come creazione di una sede 
dove si possa dare la massima trasparenza alle scelte da 
compiere in un campo di tanta importanza dove si possa 
no chiamare le rappresentanze degli studiosi e della co
munità scientifica a partecipare alle decisioni sulle finalità 
da perseguire e che in sostanza consenta di dare avvio 
anche sul plano Istituzionale a quel processo riformatore 
del sistema della formazione e della ncerca per il quale ci 
siamo battuti per un lungo periodo pressoché da soli 

Ma col voto di astensione abbiamo anche voluto dire 
che se riteniamo importante e positivo giungere alla costi 
tuzione di un ministero unificato - che abbia però i carat 
ter! di un ministero non di gestione ma di indmzzo e 
coordinamento realmente nspettoso dell autonomia de 
gli atenei e delle istituzioni scientifiche - siamo invece del 
parere che II testo portato ali esame del Senato benché 
notevolmente migliorato nspetto alla formulazione inizia 
le proposta dal governo non corrisponda ancora - in 
modo davvero soddisfacente - a quelle esigenze di inno
vazione e di riforma che ho brevemente richiamato 

È vero che già nel corso dell esame del Comitato nstrel 
to e poi delle commissioni nunite Affari costituzionali e 
Istruzione la proposta governativa era stata praticamente 
riscritta da cima a fondo e In molti casi per Iniziativa del 

f(ruppe comunista eliminando in particolare una certa 
mpostazione decisionistica che aveva suscitato non po
che critiche Introducendo innovazioni sostanziali nel mo
do di concepire la struttura e II ruolo del ministero (che 
nel testo iniziale era stato invece proposto secondo il 
modello burocratico tradizionale) anticipando pnnclpi e 
procedure diretti a garantire 1 avvio di un effettiva autono 
mia prevedendo la costituzione - pnma del tutto ignorata 
- di un organo come il Consiglio nazionale della Scienza 
e della Tecnologia che dovrebbe garantire un effettiva 
partecipazione alle scelte delle rappresentanze della co
munità scientifica garantendo Infine una più stretta inle 
grazìone tra ricerca e insegnamento e tra università e 
complesso del sistema formativo 

E
% vero anche che ultenon miglioramenti sono 
7 stati ottenuti su diversi punti durante 11 dlbat 

tuo In aula al Senato con I accoglimento 
parziale o totale desìi emendamenti presen 

, ^ _ ^ ^ _ tati dai comunisti o dai senaton della Sinistra 
Indipendente o di altri gruppi Per esemplo è 

stata assicurata nella composizione del Cnst una più for 
te rappresentanza della comunità scientifica rispetto ai 
membri designati o di dintto e stato dato più spazio 
nell Integrazione del Senato accademico per I elaborazio 
ne dei nuovi statuti ai rappresentanti delle diverse catego 
rie di docenti e degli studenti è stata ultenormente snelli 
ta la struttura del ministero in coerenza con I compiti di 
Indirizzo e coordinamento e non di gestione Ma ci sono 
stati anche dei passi indietro come il varo di un emenda 
mento di maggioranza presentato ali ultimo momento 
che per il varo degli Statuti delle Università e dei regola 
menti degli Enti di ricerca reintrodnce procedure di con 
trollo ministeriale che sono in chiara contraddizione con 
il principio dell autonomia e nschiano anzi di vanificarlo 
Sono state Inoltre mantenute norme ambigue o comun 
que non positive come quelle che riguardano 11 nconosci 
mento di un ruolo indeterminato delle Conferenze dei 
rettori 11 regime delie Università non statai» i vincoli posti 
ali autonomia universitana nel caso che non venga appro
vata entro un anno la legge sui pnnclpi che debbono 
regolarne I esercizio 

Ne è nsultata in sostanza una legge che pur accoglien 
do nelle linee generali tendenze Innovatnci e nformatrici 
che noi comunisti abbiamo per primi contribuito ad alter 
mare prospetta soluzioni che non sempre sono coerenti 
con tali tendenze in alcuni casi le contraddicono in gè 
nerale lasciano molti spazi di ambiguità Si tratta dunque 
di un testo che deve nell ultenore esame alla Camera 
essere modificato e migliorato Coi voto di astensione 
abbiamo indicato questa necessita e svilupperemo con 
decisione e coerenza nella direzione prospettata la no
stra Iniziativa nelle prossime settimane e nei prossimi me 
si 

.Dietro la crisi algerina 
c'è un'economia con il fiato corto 
su cui gioca la borghesia nazionale 

M «Non è senza orgoglio 
signorina che le posso dire 
noi algerini ci consideriamo 
un pò i tedeschi dell Afnca» 
Non sono passati tanti anni da 
quando partendo da una si 
mite premessa uno dei tanti 
direttori del ministero dell I 
struzione ad Algeri mi illustrò i 
nutnti programmi di formazio
ne in cui il governo intendeva 
lanciarsi «per garantire un tu 
turo ai nostn giovani» Giovani 
che già allora parlo di cinque 
anni fa incontravano enormi 
difficolta ad inserirsi nel mon 
do del lavoro che spesso emi 
gravano clandestinamente in 
Francia per finire nel mirino 
xenofobo di Le Pen o che 
una volta laureatisi a Parigi de 
cidevano di restarci e non fare 
più ntomo in patna Certo un 
paese in cui il 75 per cento 
della popolazione ha meno di 
30 anni e le statistiche di in 
cremenlo demografico galop
pano al 3 2 per cento I anno 
(sono dati dell 87) non può 
ignorare il problema di giova 
ni II guaio è che il governo di 
Chadli Benjedid credeva di 
avere la situazione sotto con 
trollo I fatti dell ultima setti 
mana hanno dimostrato che 
tanta prussiana fiducia In se 
stesso era per lo meno ecces
siva quella massa di giovani 
era una bomba ad orologeria 
pronta a scoppiare E 1 occa 
stone è arrivata 

L hanno definita come già 
altre nel Magreb una rivolta 
del pane o meglio della semo 
la visto che è proprio la semo 
la llngrediende base per 11 
piatto nazionale algerino il 
cus-cus manonèunasempli 
ce rivolta del pane L Algeria 
sta facendo i conti con un fu 
turo negato un futuro che og 
gi sembra assai nero e fosco 
proprio ai giovani che dovran 
no vìverlo E non è un caso 
che le nvolte di questi giorni 
siano animate proprio da stu 
denti o comunque ragazzi che 
a scuola ci sono andati e con 
tinuano ad andarci In un pae 
se che nel 1989 conta anco
ra il 50 per cento degli analfa 
beli Non jaquene di poven 
affamati non cieca nvolta di 
strati emarginati della popola 
zione in Algeria si sta giocai 
do una partila ben più com 
plessa e la reazione durissima 
di Benjedid sembra proprio 
avvalorare I ipotesi che ci si 
trovi di fronte al primo seno 
tentativo nella storia della Re* 
pubblica democratica e popò 
lare di liquidare quanto anco
ra resta dell eredità della lotta 
antlcoloniale per intenderci 
della lezione stonca della 
•battaglia di Algeri* 

L Algeria poteva essere fie 
ra della sua stona recente La 
lotta popolare con cui nel 
1962 si era conquistata 1 Indi 
pendenza dal] arrogante 
Francia (unica tra le ex colo
nie francesi) le conferiva un 
prestigio indiscusso tra i frate! 
li arabi come tra I neonati Stati 
africani AH avanguardia nel 
sostegno alle lotte di libera 
zione tanto in Afnca quanto in 
Medio Oriente in anni più re 
centi Algeri è stata la vera 
eminenza grigia della diplo
mazia interaraba È riuscita ad 
Imporre una soluzione nego 
ziata ali annoso conflitto tra il 
Marocco e I ex Sahara spa 
gnolo ha lavorato per ricucire 
1 unità delle organizzazioni 
palestinesi fino a diventare la 
sede privilegiata delle nunioni 

Un'immagine del mercato di Algeri 

Questa non è 
soltanto 
la rivolta 

delcuscus 
Quella che sta infiammando 1 Algeria non e una 
semplice nvolta del pane Certo, 1 aumento dei 
prezzi dei generi di prima necessita ha giocato un 
ruolo, ma dietro la rabbia dei giovani c e un eco 
norma col fiato corto, a cui il crollo del prezzo del 
petrolio ha tagliato le gambe, e e un programma di 
austerità mal digerito e soprattutto riforme avviate 
troppo tardi e forse nel momento sbagliato 

MARCELLA EMILIANI 

plenarie della nuova Olp riunì 
ficata ha esposto i suoi uomi 
ni nel tentativo di riportare al 
la ragione I Iran e 1 Irak Di ul 
timo aveva giocato un ruolo 
non secondario nel ridimen 
sionamento di quel «cane 
sciolto» di Gheddafl Un pre 
sttgio intatto al Sud ali Est 
quanto ali Ovest e in seno al 
Movimento dei non allineati 
che però difficilmente oggi 
potrà aiutare il governo e più 
ancora del governo ti partito 
unico al potere il Fronte per 
la liberazione nazionale (Fin) 
a risolvere la situazione tnter 
na 

La dannazione dell Algeria 
si chiama petrolio II suo cap
pio al collo il 98 per cento 
delle sue entrate in valuta so
no rappresentate dagli idro 
carburi II crollo del prezzo 
del petrolio ineluttabile or 

mai da due anni abbinato alle 
fluttuazioni del dollaro hanno 
drasticamente ridotto il reddi 
to in valuta del paese dai 12 8 
miliardi di dollari deli 85 ai 
7 6 dello scorso anno Una se 
mi bancarotta aggravata da un 
debito pubblico di 20 miliardi 
di dollari dauntassodidisoc 
cupazione del 18 per cento 
come è del 18 per cento il tas 
so di inflazione A questo si 
aggiunga che negli ultimi dieci 
anni in media 1 Algeria ha im 
portato il 60 per cento del suo 
fabbisogno alimentare 

Il Fronte di liberazione na 
zionale ha impiegato un anno 
intero il 1985 a nformulare il 
vangelo del partito e dello Sta 
to algenno la Carta naziona 
le varata nel 1976 11 16 gen 
nato dell 86 una larga maggio
ranza di votanti I ha approva 
ta La nuova versione della 

Carta non è un semplice ag 
giomamento Vi si parla dell I 
slam come del «principale 
punto di riferimento ideologi 
co» Vi si riconosce I apporto 
stonca delle popolazioni ber 
bere alla vita della nazione Vi 
si riconosce soprattutto un 
ruolo fondamentale al settore 
pnvato dell economia nella n 
costruzione nazionale La 
nuova Carta nazionale neon 
ferma infine 1 opzione sociali 
sta consacrando altresì co
me sempre la supremazia del 
partito unico il Fin sullo Sta 
to 

Nulla da obiettare sul reali 
smo con cui la classe dingen 
te algerina ha preso atto delle 
nuove forze che premevano 
nel paese soprattutto le istan 
ze islamiche fondamentaliste 
e il capitale pnvato ma con 
temporaneamente a questa 
apertura stonca il regime si è 
trovato costretto a varare sul 
I onda della debacle econo
mica incombente un pro
gramma di austerità che e an 
dato a colpire direttamente in 
fronte proprio quelle classi o 
quegli strati di popolazione 
che invece con la Carta na 
zionale aveva detto di voler 
promuovere Conviene soffer 
marsl un attimo sul settore pn 
vato dell economia Fino al 
1 anno scorso pur essendo li 
mitato al solo artigianato e 
piccolo coir mercio impiega 
va un quarto dell intera forza 
lavoro produttiva Avendolo 
la Carta dell 86 esteso ali agn 
coltura al turismo ali edilizia 
poteva effettivamente rappre 
sentare lo sbocco naturale per 
la valanga giovani in specie 
quelli che premono sul mer 
cato del lavoro con un diplo
ma o una laurea in tasca Ma 
austerità ha significato un ta 
gito secco del 20 per cento 
nelle importazioni (con punte 
del 23 per cento per le attrez 
zature industnali e del 40 per 
cento per i prodotti alimenta 
n) ha significato una stretta 
creditizia senza precedenti 
ha significato insomma la pa 
ralisì o per lo meno il soffoca 
mento dell intera economia 
Quando su questo sfondo è 
arrivato I aumento dei generi 
di pnma necessità la bomba è 
scoppiata 

Non si tratta ripetiamo di 
una semplice nvolta del pane 
ma di una .jrave pencolosa 
crisi di credibilità del regime 
Benjedid di cut è difficile im 
potizzare una via dì uscita 
Quanto e come dietro i fatti di 
questi giorni ci sia la funa del 
fondamentalismo islamico è 
difficile dire Neil Algeria lai 
ca ma sunmta al 99 per cento 
il fondamentalismo esiste ma 
è arduo quantificarlo Algeri 
come Teheran? Qualche di 
singuo è d obbligo L Algeria 
di Benjedid non e I Iran dello 
Scià e non ha ridotto la massa 
della popolazione allo stesso 
grado di emarginazione Con 
Ilran tuttavia un paragone 
può reggere Ci possiamo 
chiedere quanto dietro ì fon 
damentalisti o comunque i 
giovani algerini ci sia la bor 
ghesia nazionale come ci fu 
nel 79 in Iran La forza di 
Khomeini furono t «bazam i 
grandi signori dei bazar sof 
focati dagli squali q"el regime 
Palhevi Chi può negare che 
dietro i giovani di Algen Ora 
no o Costantma non ci siano 
gli aspiranti «nuovi signori» 
dell economia algenna7 

Intervento 

Al Pei non basta affermare 
«siamo nella sinistra europea» 

FAMIANO CRUCIANELU CHIARA INGRAO GIAMPIERO RASIMELLI 

D issentiamo con chi afferma che 
con il Congresso di Firenze e 
con ia scelta di essere parte della 

^ ^ ^ ^ sinistra europea abbiamo per 
m^mmm tempo risolto la necessita di un 
nuovo corso nella politica intemazionale 

Non contestiamo la novità e I importanza 
dell affermazione ma il suo uso troppo 
spesso generico e in primo luogo icompòr 
lamenti che ne sono seguiti La sinistra euro
pea è infatti un insieme complesso di partiti 
movimenti ed organizzazioni di massa che 
esprime posizioni e scelte diverse fra loro su 
questioni di grande rilievo come il disarmo e 
la sicurezza 

È esemplare il divano fra 1 Impegno pacifi 
sta della sinistra svedese e la scelta del go
verno socialista francese di avviare un am 
modemamento del sistema nucleare nfiu 
tando persino una commissione di venfica 
intemazionale sulle conseguenze degli 
esperimenti nucleari sulla popolazioni del 
Pacifico Dichiararsi parte della sinistra euro
pea non ci esime quindi da una venfica enti 
ca delle premesse politiche e dei risultati 
concreti della nostra iniziativa intemaziona 
le Questa è un esigenza che sentiamo con 
forza anche a partire dalla nostra comune 
esperienza nel movimento pacifista La svol 
ta rappresentata dati accordo di Washington 
sugli euromissili ha infatti portato ad un trop
po facile clima di rassicurazione e di delega 
alle superpotenze in cui si sottovaluta la 
portata dello scontro ancora aperto in Euro
pa su questi temi 

Attorno a vicende come i piani di «ammo
dernamento» (anche nucleare) della Nato il 
trasfenmento in Italia degli F 16 il narmo 
convenzionale europeo non si e costruita 
né - come in passato per gli euromissili -
una mobilitazione di massa, né una strategia 
politica nuova adeguata alla sfida aperta 
dalla «possibilità» ma non dalla certezza del 
disarmo Ma la modifica avvenuta nella co
scienza di massa attorno ali espenenza dei 
missili e poi di Chernobyl non e un fatto 
episodico legato a una contingenza investe 
una cntica profonda alla cultura di tutta 
un epoca quella dell onnipotenza tecnolo
gica del bipolarismo della deterrenza Que 
sta modifica ha prodotto nuove pratiche e 
culture politiche che hanno investito anche 
il Pei trovando in Berlinguer un interlocuto
re attento e coraggioso ma che non sono 
arrivate a incidere su una pratica di compor 
lamenti politici e parlamentan fortemente 
radicata sin dagli anni della solidarietà na
zionale E la pratica che identifica nella poli 
tica estera il terreno di forti convergenze Ira 
maggioranza e opposizione e di legittima 
zione del Pei come possibile forza di gover 
no accettando nei fatti un terreno di con 
fronte* politico-ideologico che non è il no
stro E il caso della polemica sul «disarmo 
unilaterale» una polemica che penodica 
mente si napre nonostante I affermazione 
fatta nel Congresso di Firenze sull utilità di 
tatti autonomi di disarmo» E il prevalere di 
una visione «politicata» che nnvia ogni scel 
ta coraggiosa solo al tavolo della trattativa 
fra le superpotenze senza affrontare il pro
blema del ruolo specifico dell Italia negli at 
tuali assetti e strategie della Nato e dei gesti 
di rottura nchiesti anche per apnre spazi alla 
trattativa e soprattutto per lavorare in dire
zione di un superamento dei blocchi 

Su tutu questi temi il corso stesso degli 
eventi e le novità del gorbaciovismo chia 
mano ad un salto di qualità della nostra ri 
flessione Caratteristica principale dell of 
fensiva di pace di Gorbaciov e stata infatti 
proprio la scelta di atti unilaterali delle 
asimmetne del pnmato della politica sul 
tecnicismo della conta delle testate In che 

modo l Europa nsponderà a questa svolta 
non e determinante solo per la nostra sicu 
rezza futura ma per io stesso processo di 
rinnovamento di tutto il sistema sovietico 
Una posta in gioco altissima e che non può 
certo lasciarci indifferenti Ma incalzare la 
sinistra europea su questo terreno assumere 
un ruolo di protagonisti non è possibile se 
non si napre su questi temi una conflittualità 
di massa ali interno del nostro piese Que 
•itioni quali gli F 16 la denucleinzzazione 
del Mediterraneo le basi militari il bilancio 
della dilesa e ora che escano dagli specilli 
smi dal gioco degli emendamenti «corretti 
vi» perché sia chiaro a tutti che lo sposta 
mento che chiediamo non è di una virgola in 
più o in meno ma di tutto I asse della politi 
ca estera e di difesa dell Italia Questo spo
stamento deve essere caratterizzato prima di 
tutto da una nuova coscienza della posta in 
gioco nei rapporti fra nord e sud del mondo 
Il debito del sud del mondo continua oggi 
indisturbato ad essere una voragine sociale 
e finanziane per i paesi poveri il protezioni 
smo commerciale dei paesi sviluppati bloc 
ca i prodotti del sud ai confini del nord e le 
armi intervengono nelle complicità delle al
leanze militari laddove il ricatto economico 
non ottiene risultati Questa politici fino a 
len era iniqua oggi è anche una straordina 
na dimostrazione di miopia La mtprdipen 
denza nord sud sul terreno economico am 
btentale della pace e della sicurezza non è 
più un eventualità è ormai un dato obiettivo 

I l Pei la sinistra europea sono 
stati ali altezza di questa sfida? A 
poco infatti servono le dichiara 
zioni i convegni la stessa inizia 

•««••» tiva parlamentare se non si rom 
pe la complicità con gli organismi della fi 
nanza e del commercio internazionale e se 
non si sviluppa un forte movimento politico 
e di opinione su questi temi Non e stila 
questa I iniziativa del partito non è certo un 
caso se abbiamo subito la campagna ridica 
le sulla fame nel mondo se tardi slamo arri 
vati alla denuncia e ali iniziativa sul commer 
ciò e la produzione delle armi e se oggi la 
forza dei comunisti ancora non è entrala in 
campo nelle mobilitazioni contro le ingiusti 
zie del sistema finanziano economico inter 
nazionale e i danni ambientali nel sud del 
mondo 

Eppure di questa forza e è grande biso
gno Perche oggi possa crescere nel senso 
comune una coscienza nuova sui problemi 
dell umanità vi e infatti una condizione es 
senziale la fiducia nella possibilità di conta 
re di ndare senso alla parola democr *zia in 
un mondo sempre più dominato dal sistema 
militare industnale dalle concentrazioni fi 
nanziane Una scommessa epocale II movi 
mento pacifista ha più volte sollevato questa 
decisiva questione con la proposta di refe
rendum contro i Crulse con la richiesta di 
modifica del) art 80 della Costituzione La 
stessa ispirazione del referendum contro il 
nucleare civile e di quello nehiesto in Sarde 
gna contro la base della Maddalena Scelte a 
cui il partito e arrivato tardi e male perdtn 
do un occasione importante di rendere più 
incisiva I iniziativa sulla nforma i&tiUuionale 
Il 18* Congresso può rappresentare una svol 
ta è necessano però che quella «discenti 
nuita» nei confronti della politica consociati 
va affermata nel Ce del novembre 1987 
entri anche nella politica intemazionale e 
che alla collocazione di oppostone del Pei 
corrisponda una politica di opposizione S<> 
lo cosi si può rendere più chiara alla sinistra 
e alla società italiana la nostra proposta di 
alternativa di governo 

De e Psi visti da Pininfarina 

P mifanna ama le 
automobili E 
questa d accor 

^ ^ ^ ^ do non e una 
mmi^m gran notizia 11 
fatto e che il presidente del 
la Con (industria vede anche 
la politica sotto forma di au 
tomobiie Ha così trasfor 
mato De Mita e Craxi in 
quattro ruote Vedete ha 
confidato ali Europeo la 
concorrenza fra i due può 
essere salutare se sta ali m 
terno dello stesso sistema 
I due ha spiegato meglio 
sono come la Generai Mo
tors Essa ha diversi marchi 
appartenenti alla stessa Ca 
sa Ha la Chevrolet ha la 

Cadillac «Soddisfano gusti 
diversi e coprono buona 
parte del mercato» Questo 
e un bene conclude il no
stro Insomma Craxi e De 
Mita possono appanre due 
vetturette diverse fingere di 
essere impegnati fino alla 
spasimo in una gara con 
correnziale purché si sap
pia che corrono sotto la 
stessa bandiera Come la 
General Motors II buon Pi 
nmfanna non spiega se la 
potente Cadillac ha il cranio 
di De Mita e se la nervosa 
Chevrolet ha il somsetto 
crudele di Craxi Quello che 
fa e non ammettere che 
possa esistere pero un altra 
marca concorrente estra 

nea alta Casa madre Quan 
do gli fanno infatt una do 
manda sull alternativa «con 
il Pei al governo e la De al 
1 opposizione» storce il na 
so Anzi si espone audace 
mente in una doppia dichia 
razione dice di essere sfa 
vorevole a titolo personale 
cioè come Pininfanna e in 
credulo («non mi sembra 
imminente») come presi 
dente d Ha Confmdustna 
Non spiega perche ma si 
intuisce II Pei non corre per 
la General Motors per la 
stessa Casa E un altra mar 
ca È la concorrenza veri E 
poi dicoi o di antan, il mer 
cato Ubero 
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• • Si prospetta una nuova 
legge anti droga «Perché il 
mostro droga ha allargato i 
tentacoli» chiansce Rosa Rus 
so Jervohno ministro per gli 
Affan speciali in un intervista 
«Nel 1975 nelle scuole prati 
camente non esisteva Letà 
media di chi I assumeva era 
più alta E noi come legislatp 
n dobbiamo modificare il no 
stro intervento a seconda de 
gli insegnamenti che arrivano 
dalla società» Si sono trovati 
spacciaton anche davanti alle 
elementari Scende leta del 
nschio Aumenta il numero 
dei tossicodipendenti (da 200 
a300mila si valuta al ministe 
ro) E molti ci lasciano la pelle 
(500 nei pnmi nove mesi del 
1988) 

Peraltro ta Corte costltuzio 
naie ha sancito per la pnma 
volta che un minore ha dtntto 
di andar via di casa di intra! 
tenere relazioni giudicate 
«sconvenienti» da mamma e 
papà e perfino di sposarsi 
contro il parere dei geniton 
se il giudice nterra il giovane 

abbastanza maturo da saper 
decidere con la propna testa 
La sentenza parte da un ante 
fatto un giovane psicologo si 
innamora di una ragazza di di 
ciassette anni i geniton non 
vedono di buon occhio que 
sta relazione e lo denunciano 
per sottrazione di minore 
Non appena diciottenne la ra 
gazza si sposa felicemente 
con il fidanzato Ma la giusti 
zia segue il suo corso e la gio 
vane coppia si vede mcnmma 
ta a distanza di anni del reato 
sopra descntto II pretore 
chiamato a decidere dubita 
che sia incostituzionale non 
tener conto delia volontà del 
la minore ora maggiorenne e 
sposata e quindi ingiusto per 
seguire il manto Insomma si 
dà spazio agli interessi del mi 
nore spodestando la patria 
potestà E la Corte costituto 
naie appoggia la nchiesta di 
modifica alla legge e ne chie 
de una revisione in Parlamen 
to Dd un lato dunque si co 
glie la fragilità degli adole 
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Figli di famiglia 
figli del tempo 

scenti in balia delle lusinghe 
della droga e si cercano i 
mezzi per impedire che ne 
siano preda Dal) altro si nco 
nosce che oggi gli adole 
scenti godono di maggiore 
autonomia e quindi di una 
precoce matunta e che ne! 
conflitto generazionale che 
vede spesso due visioni del 
mondo contrapposte non e 
detto che i minon abbiano 
torto Quale delle due venta è 
più credibile? 

Entrambe certo è infatti 
vero che I adolescenza da 
sempre e un età di nbellione 
(necessana) alla ncerca di 
una identità propna e che in 

questa età si e vulnerabili alle 
offerte di azioni di sfida co
rri e I iniziazione alla droga 
ed e anche vero che 1 meon 
tro con I altro sesso assume 
in questa fase un importanza 
determinante per valutare 
femminilità e vinlita di ciascu 
no capaciti di comunicare 
tra i due sessi positivamente 
in vista di una possibile vita di 
coppia 

Detto questo chi nmane in 
una posizior e di massimo di 
s. gio sono i geniton impo 
ttnti a difendere i propn figli 
dalla minaccia della droga in 
capaci di valutarne 1 autono
mia sentimentale e sessuale 

un espenenza che essi stessi 
non hanno mai vissuto in gio
ventù e che quindi appare 
spesso anomala o mgovema 
bile Eppure concesso il disa 
gio non nmane che confron 
tarsi con la realtà e ammette 
re che cosi è anche se non vi 
pare Occorre abbandonare il 
sostegno della patna potestà 
(e della possessivita materna) 
come strumento per governa 
re i figli Non serve più e non 
funziona più soprattutto E al 
lora che cosa ci resta si chic 
dono in molti per educare i 
figli' 

Ci resta poco ali interno 
della famiglia Sono infatti fi 

niti i tempi in cui 1 educazione 
familiare era il cardine delia 
formazione infantile e giovani 
le Oggi fin dalla più tenera m 
fanzia si assorbono (per 
esempio attraverso la tv) ino 
delli lontanissimi da quelli 11 
miiian e poi la scuola mater 
na la scuola elementare e lut 
to quanto segue proporranno 
insegnamenti e modelli qinn 
to mai van e diversi La difft 
renza tra un raga270 cri se mto 
in famiglia in un certo rnbmi 
in una certa classe soc hit st 
condo i pnncipi di um c u t i 
religione o di una ceri \ e ìmu 
nità di penstro t il IXJ,i JO 
dogg in penntu t o n i m i 
con modi di vii \ e di pi n\ t ro 
diversi è abtSMli II gu i o 0> 
che spesso i gemton sono 
stati ragazz^di 1 primo tipo e i 
figli sono ragaz?i del secondo 
tipo P ciò aumenti il disagio 
degli uni e dt^ti altn rceipro 
camente ma anche indivi 
dualmente Perche gli odulli u 
sentono schhcciati da re 
5ponsabilità non assum bili e 
i ragazzi si sentono ilio sbara 

g! o di situv oni da esplorare 
ben i modelli alle spalle 

Insimmn sono f mti i tempi 
in cui una brn i famiglia che 
badiva ni fatti suoi fatta di 
otu.su hvunton aveva buone 
pf t ìt 11\ d trovarci in casa 
1 sii ìltnttanto braw e onesti 
(t -opnttutto fiJ5Ìi equilibra 
t ) Ovy nessun figlio t il prò 
d tt i solamente di quella fa 
in t,! ì dtm lo e solo in mini 
m » parie Per tutto il resto è 
( 1̂ o del suo tempo e della 
s K eU in cui cresce E cosi 
imi e ne ogtji il qualunqui 
sili ) e perdente per qualsitM 
e. i lori Ni.bSi.ino può più 
ti i i ikrt fuori dalla porta ri 
ithi devianze drammatiche 
crisi E da un momento ali al 
tro può essere chiamato a 
fronteggiare i mali o le innova 
zioni più sconvolgenti della 
sotieti attuale Tanto v\le 
dunque informarsi pnnn 
partecipando subito a m a 
zione comune di niel la in?i 
e solddntta souile e politi 
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